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i Nulla sala delle conferenze della Fiera 

Si ap re stamane ad Ancona 
il congresso regionale della CGIL 

ANCONA, 7. 
Si apre domani mattina, 

mercoledì, presso la sala 
delle conferenze della Fiera 
della pesca di Ancona, Il 
congresso che darà vita al 
Comitato regionale della 
CGIL, in base alle decisioni 
scaturite dal sesto congres
so nazionale della Confede
razione del lavoro tenuntosl 
a Bologna. 

I lavori — che avranno ini
zio alle ore 9,30 per prose
guire nel pomeriggio e nel
la giornata di giovedì — si 
svolgeranno alla presenza di 
oltre 200 delegati in rappre

sentanza delle quattro Ca
mere confederali del lavoro 
delle Marche, presenti an
che Invitta! di altre organiz
zazioni sindacali quali la 
CISL e la U IL , e rappresen
tanti degli enti locali della 
regione. 

Il congresso, oltre che 
eleggere I dirigenti dell'or
ganismo regionale della 
CGIL, tratterà a fondo tut
ti I problemi che investono 
l'economia della intera re
gione, quelli della libertà e 
unità sindacale, della rifor
ma agraria, del potenzia

mento della nostra industria. 
I temi principali che I con

gressisti sono chiamati a di
battere vertono su: « Lo svi
luppo delle lotte sindacali 
delle città e nelle campa
gne; per la massima occu
pazione e l'aumento dei red
diti di lavoro; una program
mazione regionale democra
tica basata sulla riforma 
agraria e sul potenziamento 
delle strutture Industriali; un 
forte sindacato che dalla 
lotta faccia avanzare l'unità 
di tutti I lavoratori ». 

La relazione introduttiva 

sarà svolta dal compagno 
Levantesi, mentre la con
clusione sarà tenuta dal se
gretario nazionale della 
CGIL Fernando Montagnani. 

In preparazione di questo 
congresso regionale, sono 
stati tenuti una serie di con
vegni al livello provinciale, 
fra i quali merita menzione 
quello tenunto dalla Came
ra confederale del lavoro di 
Macerata ove — data la 
particolare situazione esi
stente localmente nel sinda
cato — ha trovato anche 
spazio II problema dell'uni
tà della CGIL. 

Per coprire il « deficit » del Comune 

Ascoli: dopo le elezioni 
arriverà una nuova tassa 

[ l E ì La cartella per l'imposta di famiglia sarà integrata da un nuovo ruolo - In questo modo chi paga è 
mi sempre « Pantalone » - Chi ha creato questa situazione è la DC - Anche i negozianti colpiti dall'au

mento della imposta di consumo - Gli impegni dei candidati del PCI per una equa politica tributaria 

Dal nostro inviato 
KW4 ASCOLI PICENO. 7. 
l l w i l Abbiamo già esposto i criteri 
Ki|w|fcht' si sono seguiti atl Ascoli 
IfcMjjty'.pieerio per l'applicazione delle 
l'àil&jì imposte, il cui peso è stato 

«,>M« scaricato > sui pesci piccoli, 
"?(fcome ul solito. ; quali hanno 

.t~0MavuUì cosi il privilegio di esse-
I v S M r e una volta tanto uguali ai ric-
l ^ - ^ c i i i . Ora vogliamo occuparci di 
Kìwfttosa succederà subito dopo le 
•kict'^elezioni, (piando il Comune ro

v e s c e r à sui contribuenti la 
^ * * doppia cartolici » dell'imposta 
,&fdi famiglia. 
Bai Come '* n 0 ' ° n o ' P r im i mesi 
Sadcll'anno l'Ufficio tributi del Co 
"'̂  ninne ha operato una massiccia 

revisione della tassa, cosicché la 
cartella già in possesso dei cit
tadini sarà integrata da un nuo-

\ Ivo ruolo che a partire dalla sca
denza bimestrale di agosto, farà 
pagare tutti gli arretrati per l'an-

[no in corso, a partire dal mese 
Irli gennaio, in tre rate. 

Caos 
manca 

Il « deficit > comunale è stato 
detto, ha reso necessario, con la 
revisione, l'aumento della aliquo
ta. Chi ha creato questo deficit? 
K. ancora, come si è potuto ar
rivare a tanto visto che i pio-
blemi più gravi della città sono 
rimasti insoluti? La risposta na
turalmente è una sola: coloro 
che al Comune per venti anni 
hanno fatto e disfatto senza idee 
e senza programma, spendendo 
addirittura i soldi in maniera 
inutile. 

I criteri che hanno informato 
questa revisione sono gli stessi 
di sempre: si è colpito a mano 
franca il contribuente a reddito 
fisso e si è preso a base il suo 
i controllaiissimo > salario del 
lUfi-t e lo si è aumentato del 20 
IM'i- cento Ragionamento che fa 
ifbbe ridere se. purtroppo, esso 
non fosse una cosa seria, trop 
IH) seria per non essere presen
te nel giudizio di coloro che vo
teranno il 12 giugno: a uno spaz
zino comunale ad esempio l'im

posta è stata aumentata di otto 
volte, per tutti coloro che non 
possono nascondere nulla, clic non 
possono tassarsi ilii sé (come 11 
noia hanno fatto molti assessori) 
l'aumento della tassa è stata^ in 
genere quasi dei doppio. E i 
grossi contribuenti, quelli che 
dovrebbero * ridare ? alla città 
parte di ciò che ne hanno tratto 
in lavoro e guadagno? Sentile 
come si esprimeva, a tale pio 
posito. in un suo discorso elet 
turale pronunciato nel 'CO. l'ex 
sindaco Catnldi il quale, dobbia
mo ritenere, di ce l le cose se ne 
intende: « Di fronte ai grossi con
tribuenti un amministratore è 
fatalmente assalito da timore 
reverenziale ». Certo, quello spaz 
zino comunale non avrebbe su
scitato alcun timore reverenziale 
al sindaco Cataldi e alla politica 
del suo partilo. 

Ora ad effettuare la revisione 
è stato il commissario prefetti
zio. Chi ha portato il Comune 
al suo attuale pauroso deficit è 

nel traffico: 
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Ascoli P iceno grazie al ven
t e n n a l e governo comunale de 

Incora non ha un'autostazio
ne. Kppurc la città è col legato 
l i 72 comuni della provincia 

&sonza contare i servizi con 
J o m a . l ' escara ed Ancona) 

jfesclusivameiitc da autobus. In 
Matti , Ascoli è servita solo da 
l u n a breve linea ferroviaria. 
ìnppunto la Ascoli San Rene 
«eletto del Tronto. I-e file di 
iautobus c h e in ogni ora giun 
« u n o ad Ascoli at traversano le 
lutrctte v i e del la città provo 
Brando intasamenti ed ingorghi 

rtcl traflìco. P e r i pedoni non 
I c ' ò posto nemmeno sui mar 
gciapiedi. I passegger i degli au-

nbus vengono raccolti e sca
ricati lungo l e v ie s t e s se . 

l.a realizzazione dell'autosta-
rior.e è una di quelle che la 

ha lasc iato da sempre in 
: archivio >. Il nostro partito 
l'ha posta in primo piano, fra 

lavori pubblici urgenti, nel 
gin» programma elettorale ri 
leuotendo consensi viv issimi 
fra la cittadinanza. 

NELLE FOTO: ecco che co 
la provoca ad Ascoli Piceno 

mancanza di un'autosta-
:ione. 

OCCHIO sulle città 

.».cv 

Vota 
P.C.I. 

Ancona: i turisti 
in scomoda attesa 

ANCONA. 7. 
Da un paio di set t imane, il 

Iranico turistico nel nostro por
to si è ripreso con un ritmo 
veramente insospettato per 
questo inizio di stagione. Na
vi battenti le più svariate han 
diere imbarcano e sbarcano 
foltissimi gruppi di gitanti da 
e per località adriatiche, joni-
che e mediterranee. 

Ciò è interessante e ci p iace 
che Ancona sia meta turistica 
o magari fuggevole luogo di at
tesa tra uno sbarco e l'altr.» 
Quello che dispiace è il modo 
c o m e vengono accolti gli ospi
ti. Intanto, non abbiamo ancora 
una stazione marittima capace 
di accogl iere i viaggiatori du 
rante le lunghe attese e per 
ospitar? tutti i servizi necessa 
ri al Iranico. 

Alcuni giorni fa abbiamo riti-
tato un gruppo di persone ri
posarsi dal \ i a g g i o . lungo i mu 
ri dei maenzzini doganali , uno 
accanto all'altro, infreddoliti e 
forse maledicendo il momento 
in cui hanno dec i so di partire 
da Ancona por il Pireo. 

Effettivamente ciò non inco 
raggia il turista e tanto meno 
lo lusinga il fatto di andare 
per i moli alla ricerca della 
baracca che "spila questa o 
quella linea di navigazione. 

Ancona: l'« operazione 
rattoppo » non serve 

ANCONA. 7 
Quando qualche Anno fa. m 

Consiglio comunale fu annun 
c:ato che (ìnaimente tutte le 
strade della citta sarebbero sta 
te asfaltate. qu.i-»i :it)n cr«-do-
vamo alle nostre orecchie. Sue 
evasivamente, abbiamo visto 
giungere tutto il macchinario 
necei-.ar;o. IJO a b b a i n o va luto 
per molto tempo abbandonato 
fra ì rovi de! torrente Miano 
e infine, dopo ancora un anno 
e più. l'abbiamo veduto mon
tare ed ora in i f t i o e n / a 

L'operazione •* riparazione 
strade comunali > è :n pieno 
svolgimento. Per dir meglio, s: 
tratta di una opera7ione di 
t rattoppamento >. Non voglia 
mo essere tacciati da m a l d c e n 
ti. però non poss iamo non di 
re quello che vediamo: i man 
ti stradali sono dissestati e 
molti sono i punti crepati e 
male in ar.ne.-ie, denotanti che 
il male non n-iO.lo a!\ì SUD-T 
fìcie ma nel sottofondo della 
mass jcca t . i 

Se !e riparazioni debbono es 
sere fatte in questa maniera, è 
m e d i o non farle I! lavoro de 
ve essere radicale se ai vuole 
che duri nel tempo e se non s. 
vuol buttar via danari) pub 
bl'.co. allo .-tesso modo come si 
butta una pala di ::i.iteinale su 
una buca! 

stala la DC. chi si è rifiutata di 
discutei e sull'argonn'iito in Con 
siglio comunale, è stata la DC 
Clii dovrà applico e di nuovo il 
sistema delle tassazioni dovrei) 
be dunque essere ancoia la DC"' 
E' una domanda che poniamo agli 
elettori in modo che essi sappia
no fin da ora da chi e perché 
verrà loro il « regalo •> della mio 
va cartella di imposta. 

E. giacché siamo in materia 
di imposte, dobbiamo parlare 
anche di quelle dei consumi Co 
me è noto, il commissario ha re
centemente rinnov .ito alla socie 
tà Huonaccursi il contratto di 
appalto per altri •"> anni I soldi 
dei contributi, quindi, continua
no ad andare fuori della città. 
alla ditta Huonaccursi. tanto ca 
ra a'Ia D C da cui ebbe il primo 
appalto e che. a quanto ci si 
dice, appena inizio la sua atti 
vita ad .Votili Piceno piegò spcs 
so i negozianti perchè pagasse
ro in anticipo l'abbonamento se 
mestrale. Ora la società non ha 
più bisogno di anticipi. Per il 
l!)(o è riuscita a ottoni-io un au 
mento delle tariffe, che ha col
pito i negozianti e si e riveisato 
quindi sul consumatole. Citiamo 
qualche caso - tessuti di lana. 
da 20 000 a .'10.000 liie il quin 
tale: le confezioni ili legno da 
22.000 a 3-1200 il quintale: le 
scarpe da 2110 a 420 lire il paio. 
Parliamo naturalmente di tarif
fe di abbonamento. 

Un vivo malcontento regna fra 
1 commercianti, ma soprattutto 
fra i cittadini. Resta famoso il 
caso di un falegname che ha pa 
gato 5.000 lire sui bauli fabbri
cati. Quando tutti sappiamo che 
i bauli sono esenti da dazio. E 
non è solo questo il punto. Il 
fatto è che le tariffe hanno va 
Iore annuale e scadono ogni an 
no il 20 ottobre, salvo richiesta 
di una delle due parti per la 
revisione. L'aumento citalo ave 
va valore solo per il 19(o: per il 
Ì%CÌ occorreva una nuova auto
rizzazione che non vi è stata. 
l.a dilla, infatti, ha atteso la 
conferma dell'appalto e dopo 
avere tergiversato quel tanto che 
bastava per avere le « carte in 
regola > con un colpo maestro ha 
riproposto le tariffe del 1%-ì 
Un gioco da ragazzi, come si 
vede, quando si hanno appoggi 
qualificati, quando si ha in ma
no un nuovo contratto IKT altri 
cinque anni. 

l.a DC. dunque, ha concesso in 
appalto il dazio, lasciando du
ali ri lucrino (e così bene, come 
si è visto) là dove il comune do 
vrebbe invece o ridurre le ta 
riffe o utilizzare idi utili a be 
neficio della città. 

La rescissione dell'appalto rin 
novato dal commissario prefetti 
zio alla ditta Ruonaecursi e la 
gestione municipalizzala del scr
e z i o sono punti essenziali del 
programma comunista i>er un 
onesto governo della città. E ta 
le prospettiva possono temere 
solo i dirigenti della Huonaccursi. 
non certo i commercianti o i cit 
ladini l'n altro impegno corno 
nista è l'esenzione dall'imposta 
di famiglia dei redditi inferiori 
al milione: cinquemila contri
buenti in meno, dunque, d.i <-,, 
Mituire con accertamenti più ri
gorosi ver«o i più abbienti, anche 
attraverso i concilili tributari. 
rionali o di fabbrica. 

I."imnogno comunista in ma-
trria di finanza locale è inipe 
uno tributario e dunque contro 
la rcviM<tne del giunto pauanxn 
»o «lei tributo dov i / o alle c.i^-e 
comunali contro il n ( lodo •',< i fa 
voritismo i-taur.Vo d.il'a D C a 
favore e in difesa del piccolo 
contribuente: di chi. ciò."-, ri.il 
reddito f iwo trae la sua unici 
fonte di CM-tcn/a 

Walter Montanari 

Arcevia: la 

Giunta si rifiuta 

di convocare 

il Consiglio 
ANCONA. 3 

La giunta di ctntrosinistra 
reggente il Comune di Arce via 
si rifiuta c a t i g o n c a n i t n t e di 
convocare il Consiglio coma 
naie che da n.«>i non si n u 
msce 

Comunque, il nostro partito. 
i cui nove consiglieri sono t'.r 
•natari della richiesta di i on 
vocazione, ha fatto ritorso al 
prefetto della provincia di An 
cuna denunci.u,do l'aperta vio 
la/ ione d i l la legge. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Klss Klss. Uang Uang 
GOLDONI 

Tecnica di un omicidio 
SUPERCINEMA COPPI 

Operazione Poker 
MARCHETTI 

Il massacro del Sioux 
ALHAMBRA 

Sevi rollle 
ITALIA 

Il legionario 
FIAMMETTA 

Arrivano le r.ttja/zc 
ROSSINI (Senigallia) 

Vagone letto per assassini 

PERUGIA 
LILLI 

Ali Italia 
TURRENO 

1 peccatori di l'cMitn 
PAVONE 

Cu dollaro d'onore 
LUX 

Operazioni- l'oker 
MIGNON 

CeiiKis Khan, il coiiqulstauirt.-
MODERNISSIMO 

Andremo in citi A 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

I.o sterminatori- dell'Arizona 
PALAZZO 

Dodici donne d'oro 
CORSO 

Cincinnati Kid 

TERNI 
FIAMMA 

L'urte per amare 
POLITEAMA 

Operazione Golilmaii 
VERDI 

JI7J battaglione d'assalto 
PIEMONTE 

L'uomo solitario 
LUX 

Maciste nell'Inferno di (M-MKIS 
Kan 

AVEZZANO 
IMPERO 

.lanies Tom. opera/lune D.U.K. 
VALENTINO 

I a pil grande storia mal rac
contata 

MATERA 

rlngo 

CAGLIARI 

OUNI 
Viva grliigo 

FIUME VISIONI 
ALFIERI 

Una donna per Ringn 
ARISTON 

Amore all'italiana 
EDEN 

Tre colpi di Winchester per 
King" 

FIAMMA 
L'arte di amare 

MASSIMO 
20.000 leghe sotto l mari 

NUOVO CINE 
Nanny, la governante 

OLYMPIA 
La trappola mortale 

stL'OMlh VISIONI 
ADRIANO 

La donna di paglia 
ASTORIA 

La calda pelle 
CORALLO 

l.a donna che non sapc\a 
amare 

DUE PALME 
Colpo grosso ma non troppo 

ODEON 
Una questione d'onore 

QUATTRO FONTANE 
Harakiri 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r a n o e l u n g h e r i e d'onda 
de l l* trasmiMioni la l ingua 
Italiana: 

12.15 . 12.45 
i u metri 25,28, 25.41. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - B67S . 
S525 Kc /« ) 
18.00 • 18.30 
w metri 31.46. 42.11 
(0540 - 7125 K e / I ) 
trannuMlone per gli annerat i 
19.00 - 19.30 
t u matri 25.1». 26.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 052S 
1502 K c / f ) 
t l . 0 0 - 21.30 
•u metri 25,42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc /a ) 
22.09 . 22.34 
• u metri 25.19. 25.42. 31.44, 
31.50. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 - »63fl 
8125 - 1502 Kc /« ) 
tra*mi»sion<> per gli emli 
0 * a | riarno, *JI» »r» 10 » ' 
•Ito 22 Battale» a HofctaaJal | 

I 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor

maz ione agg iornata , ve 

ritiera e r ispondente agl i 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

giuochi 
Reticolato 

X 2 ì 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

. . . 

. 

Inserite \ eri lealmente le do
dici parole qui sotto definite, se 
la soluzione risulterà esalta nel
le t ighe orizzontali prima e ter
za si leggeranno i nomi di due 
uomini illustri: 

1) cascare : 2) grido di inci
tamento e di invito; 3) eroe di 
western italiani; -1) erba verbe-

nacca; 5) probi; C) foce di fiu
m e ; 7) anima gli eroi; 8) pas 
so tra gli Appennini e le Alpi 
Marittime; 9) Alessandro scrit 
tore norvegese; 10) è stretta
mente connesso alla causa; II) 
altro nome del columbio; 12) 
inviare. 

Saliscendi 

1 

2 

a 
t . 

a"""-

u 

7 

~ 

» 

j 

• 

aai«Baam«i 

ta 
i i 

i t 

13 

Inferite vcrticdlmentc le tre 
dici parole qui sotto definite te 
tu -rido p r e x n t e che ciascuna è 
lorm.ita dalle «-tosso lettore del 
la parola precedente più una 
fino alla settima e meno una 
daIl"otta\a in poi: 

Quadrato 
f 

I 

s 

« 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
1 

!• 

• 

• 

• 

• 

1) vale \ i ; 2» il rm-tro par
tito; 3) comandano; 4) Fiore n 
70 musicista; 5) intendere; 6» 
hanno (irato le cuoia; 7) ci son 

quelle burocratiche; 8) le zone 
polari; 9) fatti ex n o \ o ; 10) si
curi; 11) classi sociali; 12* ec
cetera; 13) Catania. 

t icalmente e nello ste«--o ordine: 
1) ricevuti con merito; 2» so 

no in regola; 3) mezzo di co
municazione; 4» \ i \ o n o all'om
bra della Mole. 

SOLUZIONI 

Inserite orizzontalmente le 
quattro parole qui sotto definite. 
M' la soluzione risulterà esatta 
t i S e si leggeranno anche \ e r -

•ts->.l 

-uo j i r touo iapj a; :ijnjoa.ij 
(Z '\\B\UMU d :QlVH(IVnÒ 

"O (£1 :••>!* (7,1 :?V» 
( l i :iii.x> (01 U\P.MZ (6 : a t p 
ijjR <8 MiptnMd (i Mjnd^Ji 

($ :OJK1BO (e ' . idjnj <r :KIR.I (E 
I : ì j c l (o :p"( I - i a N H J S r i V S 

(»oj»a »\»\ueQ ' suav. 'O ° l j e D ) 
-,-utp.xls (£1 roiqoiu ( l i t o j p i 
\ P (01 ^puKrP'M ^6 :RuoqipR") 
<$ :.i|iMpi (i : n i p p ro :IISVMJO 
<c rRiSinj ( r :o3ui>i <y. : I J U P \ B 
d :.ÌJ>PLV> ( i :oiVIOOI.LHH 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostre noma, co

gnome e Indlrluo. Pre

citate se non volete che 

la Arme sia pubblica 

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI. 19 

ROMA 

attMÉÈÉsMÈJ * * t f 

LETTERE 

Unità A l l ' 
•FF mm*m**9**+*m***mm**m 

Si vuole impedire 
ai militari di sinistra 
di andare a votare ? 

Cnro direttore. 

siamo un gruppo di militari di stanza a 
Homa. Fino a questo momento non ab
biamo ricvMito assicurazione, dai nostri 
superiori, che potremo domenica recarci 
a casa por votare. Anzi c'è. in questi gior
ni, un maggior rigore soprattutto verso 
coloro di noi che sono sospettati di avere 
in simpatia il partito comunista. Tu saprai 
meglio di noi. caro direttore, che ogni 
volta che ci sono state le eie/ ioni ai militari 
.sospettati di essere ili sinistra è stato vie 
tato con una scusa o con un'altra — pri
gione. servi / i di guardia, punizioni non 
giustificate dai fatti — di recarsi nella 
propria città. Avverrà lo stesso anche 
quest'anno? Tieni conto che a volte per 
raggiungere il nostro paese ci vogliono 
molte ori» di viaggio soprattutto per chi 
deve raggiungere la Puglia o la Calabria. 

Siamo disposti a rimanere a casa solo il 
tempo necessario per votare, ma vogliamo 
farlo porche non è solo un nostro dovere. 
ma soprattutto un diritto. 

Grazie dell'ospitalità 

UN GRUPPO DI MILITARI 
(Roma) 

L 

Son è questa la prima lettera che 
riceviamo su questo ari/omento </<i 
•soldati .semplici <• da sottufficiali. .S'op
piamo bene clic, nel passato — IH'HI 
.-.'Irti Andreotti — e l'operazion*' clez'o-
ni » tendente a non fai volare i e sor 
versivi ». è stata semine una delle 
piti riii.vcife nelle nostre Forze Armate. 
In questa occasione vorremmo saliere 
come andranno le c w c e se il 12 Gui
dilo t cittadini italiani in servizio mi
litare putrmmu usufruire del loio di
ritto di voto, anche se sono di snu^tia. 
F.' una domanda che viriamo al Mìni 
stro ilella Difesa, socialdemocratico 
Tremelloni. E vorremmo anche capire 
cosa ne pensa il pi») direttamente iute 
restato, (/enerale Ut Loien;o. Siamo 
d'accordo tutti che la « politica t nini 
deve entrare nelle caserme, specie 
quand'è «politica •> per modo di due 
ed è rivalla a screditare le istituzioni 
dello Stato. Ma andare a votare è lo 
esercizio di un diritto civile che ra 
protetto. E i pumi a dovei protendere 
(mesto diritto sono proprio il Ministro 
della Difesa e il Capo di S. M. del
l'Esercito, che saranno i veri respon
sabili dei « co.s'i » — che et aunuriamo 
non si verif'u hnui ~ del tipo di quelli 
temuti dal arnppn di militari che ci ha 
sciitto. 

\ìn ironie unito 
delle sinistre contro 
Fattuale elasse dirigente 
Cara Unità. 

sono iscritto ad uno dei parliti di 
sinistra lìti da quando avevo dodici 
anni, ora ne ho ottanta, e sono sem 
p i e stato sfruttato dai ricchi signori che 
hanno governato l'Italia. E' caduto il fasci
smo. è venuta la Repubblica, ma sono 
ancora i signori a comandare e. a mio 
parere, perché le sinistre non sono unite. 

La DC. ogni volta che si fanno le elezioni. 
si sbraccia in promesse che. passato il 
giorno del voto, ritornano nel cassetto. 

Di fronte ad una tale situazione permet
timi di dire ( h e solo l'unione di tutto lo 
schieramento di sinistra, in un fronte unico 
e compatto, può sconfiggere la c lasse diri
gente attuale e far vivere il popolo italiano 
in santa pace e fuori di ogni pericolo di 
guerra. So che queste cose sono state già 
scritte sul vostro giornale, ma permettete 
ad un uomo di ottanta anni di ripeterle 
ancora una volta. 

PASQUALI-: CHIARELLA 
(Penne . Pescara) 

Per la TV 
solo De Gasperi 
volle la Repubblica 
C'tira Unità. 

l'ultima puntata « Dal fasc ismo alla 
Repubblica *. messa in onda dalla TV. mi 
ha dato l' impressione che la Repubblica 
l'abbia voluta esclusivamente De Gasperi. 
Infatti non si è parlato che di lui e c e lo 
hanno fatto vedere quasi in ogni inquadra
tura. Mi domando: cosa fecero i comunisti? 
Forse giocavano a Tressette al momento 
del Referendum? 

Ricordo molto bene un manifesto affisso 
a Piazza Montecitorio, proprio all'angolo 
di fronte alla Camera, dove si invitavano 
gli italiani a votare per la monarchia, e 
quello che più mi colpi, fu proprio il nome-
di De Gasperi che in que| manifesto invi 
fava gli italiani a votare contro la Ropub 
blica. 

Tanto per l'esattezza. Grazie e fraterni 
saluti. 

UMBERTO PROIETTI 

(Roma) 

Rifornir: da decenni 
allo studio- ma 
quando saranno 
attuate ? 
Cara Unità. 

c'è solo da chiedersi perché è stato costi
tuito il Ministero per la Riforma burocra
tica quando è così evidente la mancanza 
di volontà politica dei nostri governanti di 
dare inizio al le riforme di cui necessita 
il Paese in generale e la Pubblica Ammi 
n i t r a z i o n e in particolare. 

Sono anni, addirittura decenni, che com 
missioni e sottocommissioni studiano su 
\ a n progetti. E mentre il tempo passa . 
l'inevitabile deterioramento delle strutture. 
causato dall' incalzare di es igenze sempre 
nuove, ha il suo naturale sbocco nel potere 
sempre crescente — e secondo m e sempre 
più difficile da controllare — delle aziende 
private e dei monopoli. 

In un clima di questo genere, mentre la 
Democrazia Cristiana per bocca di Rumor 
si vanta di aver riformato l'agricoltura. 
con implicito riferimento al le greppie degli 
agrari - perché tali si sono dimostrati gli 
Enti Maremma. Sila, la Cassa per il Mez 
zogiorno e il Piano verde —; mentre la 
legge 167 sull'edilizia, v iene emendata. 

svuotata fino all'osso del pur timido con

tenuto sociale; mentre per le Aziende au« 
tonome (Ferrovie e Poste) si tende solo a 
tagliare e privatizzare; considerato tutto 
questo c'è solo da augurarsi che il governo 
si tenga ben chiuse le « sue ^ riforme nel 
cassetto. 

Chissà a che cosa vogliono alludere i 
sermoni sul socialismo scandinavo che 
spesso e volentieri la televisione ci pro
pina? Vogliono forse convincerci che qual
cosa è possibile realizzare anche senza la 
rivoluzione? Io credo che questo gli italiani 
lo sappiano da un pezzo e che pertanto la 
prova spetti ai governanti nostrani. Ma il 
vero è che i pretesti, a lungo andare, non 
bastano più por coprire l'egoismo e lo spi
rito di gretta conserva/ ione che anima. 
oggi come ieri, la borghesia italiana e 
tutti i partiti che ruotano nella sua orbita. 
Un'orbita dalla quale è augurabile elio 
riesca a sottrarsi il Partito socialista nel
l'interesse di tutti i lavoratori. 

MARIO LEONINI 
(SIENA) 

Fate qualcosa perebè 
l'orto Azzurro 
diventi finalmente 
un Illudo di redenzione 
Cara Unità, 

lo chiamano Porto Azzurro, ma sarebbe 
meglio chiamarlo ancora Portolongone o 
addirittura Portoinferno. A volte la radio. 
la TV. i giornali esaltano il reclusorio 
come luogo esemplare di espiazione e di 
redenzione. Ma non è cosi. Qui non esiste 
più. è vero, la famosa «po lver iera» , ma 
solo di nome: ora infatti si chiama Vi l i se
zione ed è ancora un luogo di brutture 
disumane. 

Mo visto giorni fa un compagno di sven
tura trascinato fuori della cella brutal
mente e portato alla « polveriera » — così 
noi ancora |a chiamiamo — Ma poco dopo 
fu trasportato all'infermeria per un attacco 
cardiaco. Fece una denuncia che io sotto 
scrissi. Il risultalo? Fui prima chiamato 
perché smentissi quello che avevo fir
mato — rosa che io non ho fatto — nella 
speranza che ci sia un'inchiesta e che si 
vada a fondo in questa situa/ione. Poi fui 
privato dei pochi passatempi concessimi. 
Ilo reclamato e per tutta risposta mi e 
stato detto che non ho diritto a svaghi 
perché avrei in mente di evadere. Non è 
puerile lutto ciò? 

Inoltre con la scusa che molti reclusi 
lavorano per la mastodontica cifra di 300 
lire al giorno, e possono quindi aiutarsi 
per compiare un po' di cibo, quello che ci 
danno è pessimo e stato sicuri che nem
meno i cani lo mangerebbero. Ma lo SCOIMI 
di questa mia lettera, cara Unità, è elio 
qualcuno si interessi di noi e che vera 
mente questo luogo diventi < azzurro » se 
ò intenzione dogli uomini spronarci a redi 
merci e non a farci diventare peggiori di 
come siamo entrati. 

MARIO FAGIOLI 
(Porto Azzurro - Piombino) 

Divorzio: lettere 
e appelli ai 
deputati del l'SI 
Cara Unità. 

ho letto sul nostro giornale, in data 
23 aprile ti.s.. una lettera che ti ha inviato 
G.T. di Jesi (Ancona) che riguarda l'ap 
prov azione della leggo sul divorzio per nor
malizzare la vita di tante famiglie. Con 
cordo con quanto detto nella lettera e mi 
fa piacere che la lettera chiuda con l'au
spicio che i compagni socialisti vogliano 
rivedere la loro posizione e battersi per 
portare il loro contributo affinché la p io 
posta dell'oli. Fortuna arrivi alla discus
sione in Parlamento. 

Ora. cara Unità, ti faccio una proposta: 
s e è possibile | ierché tutte le lettere di chi 
è favorevole al divorzio — che sono a volte 
veri e propri appelli disperati — non 
girarle ai parlamentari socialisti , oppure 
allo stesso on. Fortuna? 

Grazie dell'ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 
'Livorno) 

Ancora un esempio 
dell'ostruzionismo 
«Iella maggioranza 
al funzionamento 
del Parlamento 
Cara Unità. 

ho letto venerdì 3 l'articolo di Miceli 
sull'Unità e sono molto d'accordo. Fra gli 
esempi di vero e proprio ostruzionismo del 
governo e della maggioranza al funziona 
mento del Parlamento vorrei fosse fatto 
conoscere anche questo che assume parti 
e.olare gravità perché nello stesso tempo 
è in violazione «li una U g g e dello Stato. 

La legge 18 dicembre Htó'J ti. 1079 ha 
abolito, a partire dal I-I-HHÌ2. l'imposta 
comunale di consumo sul vino e all'art. 8 
obbligava il governo a emanare entro 1-1 
TJG2 provvedimenti di legge per il rimborso 
ai Comuni del mancato introito a seguito 
dell'abolizione dell'imposta. Il governo non 
rispettò quel termine. Il 13 novembre 1%3 
il sottoscritto e i deputati Martuscelli ( l 'SI ) . 
Raffaele Terranova (indipendente) e Minio 
(PCI) , presentarono una proposta di legge 
per far rispettare il disposto della legge 
maltudta dal governo (proposta n. 754». 

Da quel giorno la proposta non è stata 
ancora approvata. E" ali ordine del giorno 
ed è stata discussa in commiss ione Finanze 
e Tesoro una fiocina di volte, ma governo 
e maggioranza hanno impedito la sua a p 
provazione. o tuttavia la nostra iasistenza 
urta contro un tenace ostruzionismo della 
maeeioranza e del governo di eccezionale 
gravità non sfilo verso il Parlamento, ma 
anche verso i Comuni italiani che attendono 
ormai da quattro anni un rimborso di som 
m e che si aggirano intorno ai 50 miliardi. 
certamente aumentate essendo stati co
stretti ad aumentare debiti di cassa e 
perciò a pagare pesanti interessi passivi. 

E" un esempio se non dell'importanza di 
quelli citati «lai compagno Miceli, certa
mente illuminante della prepotenza della 
DC e del marasma rhc regna nella coali
zione di centro sinistra. 

On. LEONELLO RAFFAELLI 

(Deputato del PCI al Parlamento) _1 
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